CONVENZIONE UNIVERSITARIA
Cooperazione con lode

Con una convenzione tra Promocoop, Federazione e Università la cooperazione diventa materia di studio per gli studenti e per i dipendenti del movimento. L’accordo durerà sei anni, un periodo che non ha pari in Italia tra le convenzioni tra università e associazioni di categoria.

Anche se il Trentino è il secondo distretto cooperativo d’Italia, non esisteva, prima d’oggi, un rapporto di collaborazione consolidato, strutturato e definito tra la Cooperazione trentina e l’Università di Trento. Certo in passato c’è stata qualche significativa esperienza, come i corsi di laurea di Storia della cooperazione, Diritto della cooperazione ed Economia dell'impresa cooperativa alla Facoltà di Economia. O l’attivazione, da parte di Issan (Istituto studi sviluppo aziende nonprofit), di un Master di primo livello sulle Organizzazioni nonprofit e l’avvio di rapporti con quei docenti che istituzionalmente si occupano di cooperazione (Borzaga sui temi dell’impresa sociale, Leonardi sulla storia della cooperazione, Andreaus sul bilancio sociale, Chiari sul cooperative learning e Cusa per la riforma del diritto societario).

Ma era innegabile il fatto che l’impresa cooperativa risultasse poco conosciuta e poco famigliare per la maggior parte degli studenti e dei neo laureati trentini, pur in un contesto dove la società cooperativa ha avuto una storia e uno sviluppo del tutto particolare.

E’ partendo da questo presupposto che la Cooperazione trentina, attraverso Promocoop Trentina spa e la Federazione, ha siglato un accordo quadro con l’Università che riguarda i prossimi 6 anni (2005-2011). Un periodo di tempo che non ha uguali in nessun’altra convenzione firmata a livello nazionale tra una Università e un’Associazione di categoria.

L’obiettivo della convenzione è individuare corsi di studio, master di primo e secondo livello sulla cooperazione, percorsi di formazione continua rivolti di dirigenti e quadri della Cooperazione, strumenti di supporto anche economico per ricercatori che vogliano approfondire temi d’interesse cooperativo. Tra le punti dell’accrodo anche l’istituzione di un fondo intitolato a Don Guetti per finanziare la presenza a Trento di esperti di fama internazionale e il sostegno a spin-off cooperativi.

Il tutto rivolto a quattro tipologie di target: gli studenti dell’Università, i dottorandi di ricerca, i dipendenti della Cooperazione e la comunità trentina in generale. 

Il centro decisionale

Promocoop, Federazione e Università hanno costituito un Comitato per l’attuazione dell’accordo, che si chiama “Cooperazione e Università”. Esso propone i fabbisogni formativi e gli indirizzi di ricerca espressi dal mondo cooperativo, ripartisce le risorse sulla base delle priorità, valuta la congruenza tra priorità e proposte, monitora lo sviluppo delle attività e infine valuta il raggiungimento del risultato. Il tutto demandando la progettazione dei corsi e al Senato accademico e alla Commissione per la ricerca scientifica, che garantiranno la libertà e autonomia dell’Università e della ricerca stessa.

La Cooperazione ha nominato nel Comitato Bruno Brunet, presidente di Promocoop Michele Odorizzi, vicepresidente della Federazione e Carlo Dellasega, direttore generale della Federazione. L’Università ha indicato Carlo Borzaga, preside di Economia, Aronne Armanini, docente di Ingegneria e Luca Nogler, professore di Giurisprudenza. 

Le risorse

La Federazione mette a disposizione dell’Università, tramite Promocoop, 250.000 euro all’anno, per un totale di 1,5 milioni. L’Università potrà utilizzare queste risorse sia per l’assunzione di specifiche figure di personale docente destinate a garantire l’attività formativa permanente, sia per il sostegno delle spese derivanti da attività e impegni finanziari a durata limitata.

Le risorse dovranno essere suddivise tra le diverse attività, in modo da garantire che vengano costantemente realizzate sia le iniziative di ricerca e sia quelle di formazione, a carattere permanente ma anche di durata più limitata.

Entro l’inizio di ogni anno accademico, Promocoop verserà all’Università il 70% dell’importo stanziato per le attività di formazione e di ricerca. Con l’inizio del secondo anno accademico e dei successivi, previa rendicontazione delle spese e verifica dei risultati, Promocoop verserà il saldo dell’anno accademico precedente e l’acconto, sempre pari al 70%, degli stanziamenti dell’anno accademico successivo.

Il controllo

Entro la fine di ogni Anno Accademico, l’Università dovrà predisporre un rendiconto dettagliato dei risultati ottenuti. In particolare, questo documento dovrà descrivere il confronto tra risultati attesi e risultati conseguiti, tra costi attesi e costi effettivi, con un’eventuale analisi degli scostamenti e con un analisi dell’impatto delle iniziative formative e di ricerca sul mondo cooperativo.

GLI OBIETTIVI 

· Creare un’adeguata offerta formativa rivolta al mondo della cooperazione;

· creare aree di studio e di approfondimento di tematiche connesse al mondo della cooperazione;

· facilitare il progetto di apertura internazionale della cooperazione trentina;

· consentire un continuo confronto tra il mondo cooperativo ed il mondo accademico, sia nella componente docente sia con gli studenti;

· offrire al mondo cooperativo un adeguato supporto per il proprio sviluppo;

· supportare, mediante la creazione di strumenti e metodologie, nonché l’effettuazione di studi e ricerche, l’attività della Federazione e dell’intero sistema cooperativo trentino con riferimento ad iniziative ritenute strategiche per lo sviluppo del settore cooperativo stesso;

· facilitare il collegamento con le esperienze di paesi, europei e non, a grande tradizione cooperativa.

LE ATTIVITA’

1. Percorsi formativi, rivolti sia agli studenti che ai laureati, anche già occupati in imprese cooperative nell’ambito di corsi di laurea e master di I livello e II livello.

2. Percorsi di formazione continua, per figure che già operano nel mondo della cooperazione e che ricoprono ruoli di responsabilità. 

3. Attivazione di insegnamenti per 40 crediti (corrispondenti a circa 300 ore annuali di didattica), secondo quanto concordato nel Comitato “Cooperazione e Università”, in relazione ai fabbisogni formativi espressi dal sistema cooperativo trentino, mirando al massimo coinvolgimento e valorizzazione di tutte le Facoltà;

4. Attività di ricerca da realizzarsi attraverso ricerche affidate a dipartimenti, strutture interdipartimentali e a centri e istituti collegati all’Università e attraverso il finanziamento di borse di studio a laureati o dottorandi e  assegni di ricerca.

5. Istituzione di un fondo intitolato al fondatore della cooperazione trentina, don Lorenzo Guetti, destinato a finanziare la presenza nell’Università di Trento di esperti di chiara fama nazionale e/o internazionale in materia cooperativa per periodi limitati, al fine di tenere:

· Corsi per gli studenti universitari,

· Seminari per i dottorandi di ricerca;

· Seminari per personale del movimento cooperativo;

· Conferenze aperte al pubblico.

6. Collaborazione istituzionale reciproca, nella forma della partecipazione a comitati scientifici e a momenti istituzionali e formativi, nelle materie oggetto del presente accordo.

7. Sostegno ad iniziative di spin-off per laureati e giovani ricercatori che intendano privilegiare la formula imprenditoriale dell’impresa cooperativa.

